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LE VERIFICHE
Petronilla Carillo

«I fatti avvenuti recentemente 
in Svizzera hanno giustamente 
riacceso l’attenzione sul tema 
della sicurezza dei locali aperti 
al pubblico, in particolare quel-
li destinati all’intrattenimento 
e agli eventi. Il corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco, ed in parti-
colare il comando di Napoli da 
me presieduto, non ha mai in-
terrotto i controlli sulla preven-
zione incendi e sulle condizio-
ni di sicurezza, attività ordina-
ria e costante». Il comandante 
provinciale,  Giuseppe  Padua-
no,  al momento non riesce a 
tracciare un bilancio sugli ulti-
mi controlli effettuati in città e 
in provincia. Controlli quasi or-
dinari dal momen-
to che il by night la-
vora  sempre  e  il  
week end inizia già 
il giovedì. Le gran-
di strutture, fanno 
sapere dal coman-
do, sono già sogget-
te a Cpi, Certificato 
prevenzione incen-
di, qualche proble-
ma c’è sui piccoli e 
medi locali.  Intan-
to  la  notte  di  San  
Silvestro, mentre a 
Crans Montana mo-
rivano dei giovani, 
a Napoli la polizia 
municipale ha pro-
ceduto alla chiusu-
ra di ben due locali 
per non aver rispet-
tato le norme am-
ministrative  ma,  
fanno sapere dagli 
uffici  preposti,  i  
controlli sono giornalieri.

IL COMANDANTE
«Sul territorio della provincia 
di Napoli, negli ultimi mesi so-
no  stati  effettuati  numerosi  
controlli  su  locali  pubblici,  
strutture temporanee ed eser-
cizi soggetti a normativa antin-
cendio, sia d’iniziativa sia su ri-
chiesta degli  enti competenti.  
In molti casi le verifiche hanno 
confermato  il  rispetto  delle  
norme vigenti - prosegue l’in-
gegnere Paduano - Le principa-
li criticità riscontrate, laddove 
presenti,  hanno  riguardato  
aspetti come l’aggiornamento 
della  documentazione  antin-
cendio, la corretta gestione del-
le vie di esodo, la manutenzio-
ne degli impianti e il rispetto 

delle capienze autorizzate». E 
ancora: «È importante sottoli-
neare che l’obiettivo dei  con-
trolli non è repressivo, ma pre-
ventivo: intervenire prima che 
si  verifichino situazioni di ri-
schio,  tutelando  l’incolumità  
delle persone. Il messaggio che 
vogliamo lanciare è chiaro: la 
sicurezza  non  è  un  adempi-
mento  formale,  ma  una  re-
sponsabilità condivisa tra ge-
stori, istituzioni e cittadini».

LA RIFLESSIONE
«Quanto accaduto in Svizzera 
impone  una  riflessione  seria  
sul  tema  della  sicurezza  nei  
luoghi aperti  al  pubblico,  ma 
va affrontato con responsabili-
tà e senza alimentare allarmi-
smi. Voglio innanzitutto espri-
mere  il  mio  apprezzamento  
per il lavoro dei Vigili del Fuo-
co. Lo dico con particolare con-
vinzione perché conosco que-
sto lavoro anche dall’interno:  
dietro ogni controllo, ogni pre-
scrizione  e  ogni  indicazione  
tecnica  c’è  un  ragionamento  
approfondito volto ad abbatte-
re il rischio prima che si tra-
sformi in pericolo» commenta 

invece Salvatore Flocco, consi-
gliere regionale e vigile del fuo-
co.  «L’esperienza  dimostra  
che, quando le norme vengono 
rispettate e i consigli dei Vigili 
del Fuoco seguiti, i livelli di si-
curezza aumentano in manie-
ra significativa. La prevenzio-
ne non è burocrazia, ma uno 
strumento  concreto  di  tutela  
della vita delle persone. Come 
consigliere  regionale  ritengo  
fondamentale continuare a so-
stenere questo approccio, raf-
forzando la collaborazione tra 
istituzioni, gestori e corpi tec-
nici, perché la sicurezza non si 
improvvisa dopo i fatti, ma si 
costruisce ogni giorno con se-
rietà e competenza».

GLI OPERATORI
«Io sono rimasto sconvolto da 
quanto  accaduto  in  Svizzera,  
da padre innanzitutto ma an-

che da gestore di locale perché 
ciò che leggo sui giornali in me-
rito alle cause e alle responsa-
bilità non può lasciare indiffe-
renti». Luca Troncone, gestore 
dell’HBToo di Coroglio, e avvo-
cato penalista, è convinto che 
la tragedia di Crans Montana 
alzerà  l’asticella  dei  controlli  
ma di una cosa è certo: «Qui a 
Napoli  chi  lavora  nel  settore  
del by night rispetta le regole. 
Certo, ci sono sempre le ecce-
zioni ma riguardano quei loca-
li che sono border line: bar e ri-
storanti che ad un certo orario 
mettono musica non sono sem-
pre  organizzati  per  garantire  
alcune misure di sicurezza. Le 
discoteche, invece, sì». E anco-
ra: «Mi stupisce che i gestori de 
Le Constellation abbiamo chiu-
so le uscite di emergenza. Chi 
fa  questo lavoro sa  bene che 
dalle uscite di emergenza pos-
sono entrare ospiti non pagan-
ti  ma è  anche  vero  che  ogni  
uscita dovrebbe avere un selec-
tor, un addetto alla vigilanza, 
che controlli la zona e la situa-
zione». E infine: «Siamo consa-
pevoli che questa tragedia com-
porterà un giro di vite per tut-
ti». Nel caso dell’HBToo i con-
trolli sulla sicurezza avvengo-
no: negli uffici amministrativi 
Troncone ha gli attestati rila-
sciati ultimamente proprio dai 
vigili del fuoco.

IL SILENZIO
HBToo sabato scorso ha osser-
vato un minuto di silenzio in 
memoria della vittime di Crans 
Montana, in segno di rispetto e 
solidarietà.  «All’una abbiamo 
spento la musica, fermato ogni 
tipo di attività - ricorda Tronco-
ne - è stato un momento molto 
emozionante perché proprio i 
ragazzi erano i più commossi, 
sinceramente coinvolti, anche 
se, va detto, non tutti lo hanno 
fatto». A lanciare la proposta 
sono stati i due fratelli napole-
tani Andrea e Alessandro Can-
navale che hanno per anni ge-
stito una serie di locali tra il ca-
poluogo le isole, oggi sono pro-
duttori  cinematografici.  «La  
nostra  esperienza  -  dice  An-
drea Cannavale - fotografa una 
situazione molto chiara: a Na-
poli i locali sono in regola per-
ché ci sono controlli e soprat-
tutto perché chi fa questo lavo-
ro, noi per prima fino a quale 
anno fa, è molto attento a non 
commettere  sciocchezze.  Sia-
mo rigorosi in Italia ma, forse, 
ci vendiamo male».
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`Dopo la tragedia avvenuta in Svizzera
scattano le operazioni di prevenzione 

`Dalle discoteche del Vomero a Chiaia
estintori e uscite di sicurezza al setaccio

La movida, il piano

Effetto Crans Montana
stretta sui locali a rischio
«Controlli raddoppiati»

LE VERIFICHE Stretta sui controlli per garantire il rispetto delle 
regole e una movida sicura dopo il dramma di Crans Montana

GLI ORGANIZZATORI
DI EVENTI
«SUPERFICIALITÀ
E APPROSSIMAZIONE
IL BY NIGHT
SETTORE DELICATO»

I VIGILI DEL FUOCO
«SOTTO ESAME
I CERTIFICATI
DI AGIBILITÀ
E LA MANUTENZIONE
DEGLI IMPIANTI»

IL TITOLARE
DELL’HBTOO
«QUI A NAPOLI
SIAMO ABITUATI
A RISPETTARE
TUTTE LE NORME»

Gigi Di Fiore

Q ui, la violenza giovanile sembra 
lievito culturale in gran parte 

autoctono, figlia di educazioni 
familiari assenti in più ambienti 
sociali, in una deriva culturale 
attratta verso il basso e verso il peggio 
nei comportamenti e nell’agire 
quotidiano. Così, piazza Carolina è 
diventata negli ultimi giorni la zona 
emblematica in cui il turismo si 
ferma di più, attratto dalla nostra 
storia e dal nostro patrimonio 
culturale tra il San Carlo, Palazzo 
Reale, la chiesa di San Francesco di 
Paola, ma dove di notte prevale chi si 
sente padrone del controllo del 
marciapiede, dell’asfalto a ridosso del 
parcheggio taxi e della storica 

edicola. Un’area forte di radicamenti 
identitari, come l’antica farmacia, la 
panetteria e la pasticceria in via 
Serra, il prestigioso bar Gambrinus. 
Ma anche un’area dove permangono 
le famose «due città» di cui parlava 
Mimì Rea. Tra queste, la città che si 
aggrappa al passato, alla cultura della 
prevaricazione ignorante che 
vorremmo rimuovere, sembra 
ancora quella di cui scriveva Rea, 
ignorata dai turisti. Per fortuna, 
dovremmo aggiungere ma, da 
napoletani che vivono e amano la 
loro città, non possiamo non 
denunciare anche questa realtà 
negativa. Rea scriveva che «è un fatto 
che qualsiasi turista, in qualunque 
tempo sia venuto a Napoli, 
allontanandosene, abbia dimenticato 

la miseria, le tristi passioni a cui sono 
dannati questi uomini e abbia serbato 
un ricordo vivace di Napoli». 
Aggiungendo: «Dovunque si parli di 
Napoli, c’è una disposizione a 
comprendere Napoli, ma essendo 
piuttosto difficile negare anche difetti 
e vizi, è da ricercare la causa di essi».
Parole da tenere a mente, per 
mantenere vivo il nostro spirito 
critico e guardare avanti, 
contribuendo a far crescere la nostra 
città. Sarebbe bello, ad esempio, che 
qualche istituzione, che ne abbia 
potere e competenza, spiegasse cosa 
ci sia dietro le nuove botteghe, tutte 
uguali anche nella piatta e fredda 
architettura interna, in via Chiaia tra 
il ponte e il Gambrinus, con dentro 
commessi pakistani che vendono 

chincaglierie made in Bangladesh: 
calamite di vesuvi, corna, pulcinelli. 
Mercanzie in fotocopia, tutte di 
plastica, tutte fasulle. Sono 
manifestazioni di contraffazione 
della nostra identità, appiattimento e 
rimozione culturale in una delle 
nostre strade più note e percorse dai 
turisti. Ma nessuno spiega il 
proliferare di queste attività, quale ne 
sia la vera origine. Chi ne è titolare, 
con quali capitali d’avvio e, 
soprattutto, con quale utenza in una 
strada dove gli affitti per gli esercizi 
commerciali sono proibitivi? Sembra 
discorso estraneo a quello di 
partenza, ma non lo è. Se vogliamo 
rendere trasparente la gestione del 
nostro turismo, dando indirizzo 
sempre migliore allo sviluppo di 

Napoli, dobbiamo cercare 
spiegazioni anche sui fenomeni da 
capire che ne sono stati conseguenza. 
Tutto si tiene, se si alimentano dubbi 
sulla correttezza di certe nuove 
realtà. Perché, se c’è confusione e 
poca chiarezza, si forniscono alibi 
anche alla pseudo cultura giovanile 
della sopraffazione di gruppi e 
gruppetti che controllano piazze e 
piazzette di notte. Amiamo Napoli, 
ogni giorno ne osserviamo la realtà. E 
la vorremmo sempre più bella, 
sempre più lontana da regressioni di 
culture e comportamenti. Evitiamo 
trascinamenti in basso, sfruttando 
l’opportunità turismo da governare 
sempre di più per elevarne la qualità. 
In questo modo, potremmo anche 
raggiungere un ulteriore effetto 
indotto: educare nei comportamenti 
chi pensa che controllare con la 
violenza piazza Carolina sia 
controllare il mondo.
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